	
	


LA POLISPORTIVA FRANCOLINO FOOTBALL

E LA STARGARDT TEAM

Presentano il progetto

“Il Calcio a 5 Ipovedenti e NON vedenti”
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1. Il progetto di squadra di calcio a 5 per ipovedenti categoria B2/B3
La squadra di calcio a 5 per ipovedenti “Stargardt Team” nasce nel 2013 come si legge anche nello stemma e si affilia all’associazione sportiva dilettantistica Polisportiva Zola che ha sede a Zola Predosa in provincia di Bologna, dimostratasi, quest’ultima sensibile alle tematiche dello sport dei “diversamente abili” partecipando alle stagioni 2013/2014 e 2014/2015 dei campionati di categoria FISPIC (Federazione Italiana Sport Paralimpici Ipovedenti e Ciechi). 

Il nome della squadra deriva dall’oftalmologo tedesco che visse  a cavallo tra l’800 e il ’900 (Karl Bruno Stargardt 1875-1927), il quale studiò la maculopatia ereditaria giovanile che prende il suo nome, appunto malattia di Stargardt, da cui sono affetti, per la maggior parte, gli atleti della squadra stessa e anche di tutte le altre squadre del campionato dato che si tratta di una patologia abbastanza “concessiva” rispetto alla possibilità di praticare sport che richiedo un uso massiccio del senso della vista come ad esempio il calcio a 5. E’ una malattia che pur essendo progressiva solitamente arriva ad un determinato stadio di residuo il cui residuo visivo si aggira intorno ad 1/20 nel migliore dei casi, compromettendo esclusivamente la visione centrale la cosiddetta acuità visiva dal momento che il danno fisiologico e funzionale nella forma delle lesioni si manifestano a livello maculare non interessando quasi per nulla il resto della retina sicché la visione periferica, la quale è fondamentale per uno sport come il calcio a 5, è quasi totlamente intatta.

La nostra squadra si propone come punto di riferimento per tutti gli ipovedenti della regione Emilia-Romagna che intendono cimentarsi nella pratica sportiva a tutti i livelli sia dilettantistico che agonistico; è,infatti, nostra convinzione che attraverso lo sport un disabile visivo possa superare quel velo di scetticismo e distanza che spesso lo accompagna nella vira di tutti i giorni.

Siamo nel complesso 12 ragazzi provenienti da più parti d’Italia che vivono perlopiù in Emilia Romagna tra Bologna e Ferrara e che praticano da anni per proprio conto lo sport di cui si parla anche e soprattutto a livello davvero amatoriale tra amici e conoscenti tutti perlopiù “normovedenti” proprio in virtù dell’amore e della passione per il gioco del calcio al quale siamo in un certo senso individualmente dediti da molti anni ciascuno con intensità e impegni diversi.
2. Progetti realizzati: Calcio a 5 ipovedenti
Nel 2013 uno dei progetti che avevamo in “animo” di compiere ha visto la sua concreta realizzazione e, così, siamo orgogliosi di aver costituito la prima squadra di calcio a 5 riservata ad atleti ipovedenti della regione Emilia-Romagna.

La squadra dopo aver raggiunto un rispettabilissimo risultato allo scorso campionato con un quarto posto raggiunto alle fasi finali disputatesi ad Ascoli l’11 e 12 aprile scorsi, attualmente è sprovvista di un supporto da parte di una Associazione Sportiva Dilettantistica passaggio necessario all’iscrizione al campionato Italiano 2014/15 di calcio a 5 (cat. B2/B3) organizzato dalla FISPIC . (http://www.fispic.it/) Federazione Italiana Sport Paralimpici Ipovedenti e Ciechi a cui terremmo partecipare.

Noi chiediamo semplicemente, a parte l’affiliazione ad un’associazione sportiva dilettantistica come si diceva prima, un supporto di carattere economico da parte di uno sponsor che possa finanziare il nostro progetto di partecipazione al campionato e alla coppa Italia FISPIC per poter sostenere le più basilari spese di viaggio per le trasferte e per il materiale necessario a disputare partite ufficiali e anche a poterci allenare con una cadenza almeno mensile se non proprio bisettimanale in un campo di calcio a 5 preferibilmente indoor che poi è il luogo per così dire “naturale” della pratica del calcio a 5 ed è anche la tipologia di campo che viene utilizzata a livello internazionale nei campionati mondiali ed europei organizzati dall’ IBSA (International Blind Sports Fedetation). Di seguito il prontuario delle presumibili spese da affrontare in vista del prossimo campionato:
Abbigliamento e materiale sportivo:
· N. 2 Mute di maglie complete per le partite di campionato (una di colore chiaro e una di colore scuro)

· N. 2 Divise da portiere complete di guanti

· N. 20 Borse

· N. 20 Giubbini (tipo bomber)

· N. 20 Tute di rappresentanza 

· N. 20 Magliette (tipo Polo) di rappresentanza

· N. 20 Kit allenamento  manica carta (calzettoni, pantaloncino e maglietta)

· N.ro 10 Palloni rimbalzo controllato per calcetto (allenamento)

· N.ro 2 Palloni rimbalzo controllato per calcetto di colore chiaro (partite ufficiali)

· N.ro 2 Palloni rimbalzo controllato per calcetto di colore scuro (partite ufficiali)
Viaggio e pernottamento per trasferte: 
· N.ro 6 trasferte per 10 atleti, per i due gironi di andata e ritorno (Pesaro, Torino, Venezia);

· Spese forfettarie per gli spostamenti degli atleti che partecipano agli allenamenti a Ferrara, provenienti da Pisa, Bergamo e Reggio Emilia, Bologna.
Impianto sportivo:
· Spese di affitto palestra e impianto per lo svolgimento degli allenamenti e delle partite ufficiali di campionato e non, ipotizzate in n. 25. 

Per quanto sopra descritto, vengono stimate le seguenti spese:

1. Abbigliamento e materiale sportivo:

€. 2.000,00

2. Viaggio e pernottamento per trasferte: 

€. 3.500,00


3. Impianto sportivo:




€. 1.000,00
Totale:
   
€ 6.500,00
Il nome della squadra nelle partite ufficiali, potrebbe assumere quello dello sponsor che molto generosamente fosse disponibile a finanziare tale progetto.

Si pensa di organizzare iniziative di impronta prevalentemente sportiva ma anche ricreativa come feste o aperitivi con raccolta fondi a sostegno del nostro progetto per sgravare lo sponsor da spese che dovessero eccedere la cifra del budget prima indicata e che siano una vetrina per la nostra squadra e soprattutto per lo sponsor stesso con un ritorno d’immagine sicuramente positivo.

2.1 La storia del calcio a 5 Ipovedenti (Cat. B2/B3) 
Il calcio a 5  nasce nel 1998 come evoluzione del calcio a 7 recependo  quanto disposto dall’organismo di riferimento internazionale denominato IBSA (http://www.ibsa.es/) International Blind Sport Federation.

Il calcio a 5 Ipovedenti comprende due categorie e cioè:

· cat. B2 – - Sono inclusi  in questa categoria i soggetti che sono in grtado di riconoscere la forma di una mano e che abbiano un visus fino a 2/60 in entrambi gli occhi anche con eventuale correzione e/o con un campo visivo minore di 5^;

· Cat. B3 - Sono inclusi in questa categoria i soggetti, sempre capace di riconoscere la forma di una mano, con un visus compreso tra i 2/60 e i 6/60 in entrambi gli occhi con eventuale correzione  e/o con un campo visivo compreso tra i 5^ e i 20^

A livello organizzativo  la F.I.S.P.I.C. (http://www.fispic.it/) Federazione Italiana Sport Paralimpici Ipovedenti e Ciechi raggruppa, per quanto riguarda l’organizzazione del Campionato Italiano di Calcio a 5 Ipovedenti in un’unica categoria, distinguendola così dall’altra categoria e cioè la B1 che rappresenta i ciechi assoluti. 
2.2 Le particolarità del gioco del calcio a 5 Ipovedenti (cat. B2/B3)
Il calcio a 5 Ipovedenti (cat. B2/B3) è molto simile al calcio a 5 per “normodotati” e, pertanto, le regole di gioco a cui si fa riferimento recepiscono il Regolamento Ufficiale F.I.G.C. (Federazione Italiana Gioco Calcio) eccezion fatta per il ruolo del portiere, unico “Vedente” e ,pertanto, con funzionalità prettamente dedicate alla fase difensiva, in quanto, non può partecipare in nessun modo alle azioni di attacco vedendo così limitato il suo raggio d’azione alla sua sola area di rigore diversamente da quanto succede nel calcio a 5 “normodotati” in cui il portiere può anche segnare.

Per il regolamento completo del calcio a 5 ipovedenti (cat. B2/B3) si rimanda al Regolamento Tecnico Italiano disciplina Calcio a 5, cat. B2-3 visibile al seguente indirizzo:
http://www.comitatoparalimpico.it/searchfile.php?categoria=16&sottocategoria=62&keyword=&date1=&date2=&avanzata=1.

2.3 Lo scenario attuale del calcio a 5 Ipovedenti (cat.B2/B3) 
La stagione sportiva 2014/15 è ormai alle nostre spalle, quest’anno abbiamo visto un aumento delle squadre partecipanti e si è ,così, deciso di dividere le 8 squadre iscritte in 2 gironi come segue articolati:
nel girone Nord:
· Polisportiva Zola A.S.D.   (Stargardt Team)

· UIC VENEZIA

· INVICTA PESARO 2001
· Cit Turin LDE         
mentre, nel girone SUD:
· A.S.D. NOIVED NAPOLI           

· A.S.D. U.I.C. BARI  
· Adriatica Fano

· ASD Tiger Cagliari
2.4 L’Emilia Romagna e il calcio a 5 ipovedenti (cat. B2/B3)
Della realtà del calcio a 5 ipovedenti (cat. B2/B3) a Bologna o a Ferrara come in qualunque altra città emiliana o romagnola non ci sono tracce; una squadra di calcio a 5 per ipovedenti nel territorio Bolognese ma addirittura in Regione Emilia-Romagna non è mai nata; anche se risulta da alcune ricerche che tanti ragazzi, spinti dal desiderio di praticare questo sport, e residenti nel capoluogo emiliano e provincia sono costretti, per forza di cose,  ogni anno, ad emigrare in altre città spesso lontane un bel po’ di chilometri

E’ desiderio di questa Polisportiva dare la possibilità a questi ragazzi di potersi esprimere con i colori della propria città; e di far nascere questa nuova realtà qui a Bologna; il nostro obiettivo è quello di proporsi come centro di riferimento per tutti gli ipovedenti e i non vedenti della regione Emilia-Romagna promuovendo l’attività fisica come forma di aggregazione sociale, oltre a ciò, è nostra intenzione organizzare partite dimostrative anche con “normodotati” per far conoscere la nostra realtà e sensibilizzare l’opinione pubblica sui temi della disabilità e, soprattutto, vorremmo far vedere a tutti che, anche questi ragazzi ipovedenti, se messi nelle giuste condizioni, possono competere lealmente e sportivamente con i “normodotati”.
3. Il Nuovo Progetto per la stagione 2015/16: Calcio a 5 IPO VEDENTI
E’ un progetto ambizioso che la Stargardt Team magari nella veste della nuova ASD cui si affilia ha in animo di realizzare da diverso tempo e che oggi può concretizzarsi grazie alla crescente richiesta dei nostri soci che stanno dimostrando molto interesse in merito, soprattutto considerando l’opera di proselitismo oltre che di reclutamento di nuove persone ipovedenti per convincerli che questo è uno sport alla portata delle più comuni malattia oculari da cui sono affetti. Noi vorremmo allargare quanto più è possibile la platea dei praticanti e al contempo riuscire ad ottenere la massima diffusione e pubblicità dello sport stesso inteso come strumento di emancipazione dalla condizione di menomazione che se da un lato rappresenta innegabilmente un limite dall’altro costituisce una risorsa per combattere contro le discriminazioni e per la pratica dello Sport del Calcio quello con la “S” maiuscola e in definitiva quello sano, onesto e genuino. 

L’obiettivo è quello di partecipare al prossimo campionato italiano di calcio a 5 NON VEDENTI (cat.B2/B3) organizzato dalla F.I.S.P.IC.  che ormai vede sempre più un maggiore interesse anche dei media e anche della gente comune, che quando vede giocare questi ragazzi rimane sbalordita dalla tenacia e dalla volontà di “Non Essere Diversi!!!!” e soprattutto di uscirne vincenti……

Per eventuali informazioni, è possibile contattare:
· Antonio D’Alema 
cell. 3296493274 (“Stargardt Team”)

· Giuseppe Alberti 
cell. 345 8903419 (delegato C.I.P. Ferrara)

· Fausto Bertoncelli 
cell. 338 7590947 (Polisportiva Francolino)
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